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EDILIZIA, È IL MOMENTO
DI CAMBIARE ROTTA

I tempi più difficili possono diventare una straordinaria occasione per avviare una 
nuova stagione su basi ben consolidate

Editoriale

La fase negativa dell’economia fa sentire i suoi effetti

La Cassa Edile è, per sua na-
tura, un ente strumentale, co-
stituito dalle Parti Sociali per 

la realizzazione di specifiche 
funzioni stabilite dai Contratti 
e dagli accordi Collettivi. Non 
è, pertanto, compito o interesse 
precipuo dell’Ente, dare giu-
dizi politici sulla congiuntura 
economica, sulle strade da 
seguire per superare le fasi di 
stagnazione che ciclicamente 
riguardano il Settore o sulle 
cause che provocano un de-
terminato andamento negativo 
del comparto. Tuttavia, proprio 
la contrattazione ha assegnato 
alle Casse Edili la funzione di 
Osservatorio del mercato delle 
costruzioni, al fine di realizzare 
un sistema informativo che, 
accrescendo la conoscenza 
dei fenomeni, consenta anche 
di prevenire le fasi di criticità, 
attraverso l’azione concertata 
delle Parti e delle Istituzioni Pubbli-
che. Inoltre, l’alta funzione sociale 
assunta, proprio, dalla Cassa Edile nel 
territorio ed il suo ruolo di garanzia, 
universalmente riconosciuti, hanno 
accresciuto sempre più nell’opinione 
corrente, tra i lavoratori, le imprese, il 
mondo produttivo, le stesse Istituzioni, 

aspettative diverse: se non un faro, ca-
pace di indicare la rotta, quantomeno 
è richiesto, all’Ente, di indicare il mo-

mento in cui è necessario modificarla, 
per evitare di finire sugli scogli della 
recessione. 
Nello spirito di collaborazione e di 
servizio che da sempre contraddi-
stingue l’azione della Cassa Edile di 
Capitanata, abbiamo dato sostanza a 
questa richiesta che ci veniva da più P
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parti, pubblicando negli ultimi numeri 
della nostra rivista “Mondo Edile” 
tutti i dati più importanti che hanno 

riguardato e riguardano l’edi-
lizia foggiana. Il nostro campa-
nellino d’allarme è risuonato, 
discreto ma perentorio, offren-
do a tutti i numeri, esplicati, or-
ganizzati in maniera sistemica, 
perché ognuno potesse trarre 
le conclusioni più appropriate 
del caso, senza fatalismi o cata-
strofismi, avendo a disposizione 
gli strumenti per poter valutare 
con serietà e senso della misura 
la situazione. 
Oggi possiamo togliere molti 
dei condizionali che, per la 
precauzione che spesso ac-
compagna, all’inizio, chi si 
approccia ad una nuova ricer-
ca, utilizzammo un anno fa. I 
dati sono ormai consolidati, 
definitivi, acclarati, e da quelli 
conviene partire. 

Dicemmo, dunque, un anno fa che, 
in assenza di una decisa sterzata, di 
un cambiamento di rotta, appunto, 
alla fine ci saremmo ritrovati con più 
d’un milione di ore lavorate in meno. 
Sono state, in effetti, un milione e 
120mila, una perdita di oltre dieci 
punti percentuali rispetto all’annualità 
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precedente. 
I lavoratori attivi sono stati oltre 800 in 
meno, rispetto all’annualità preceden-
te ed anche quelli che nel 2008/2009 
hanno lavorato, sono stati mediamente 
impiegati per un numero inferiore di 
giornate lavorative. 
I salari denunciati nel periodo sono 
stati oltre 5 milioni di euro in meno, 
con una flessione del 6%. Abbiamo 
detto più volte, e qui riaffermiamo, che 
ogni euro di salario denunciato ne mo-
vimenta almeno venti in beni prodotti 
e indotto: è abbastanza facile, quindi, 
comprendere cosa abbia significato 
quella flessione in termini di ricchezza 
per tutta la nostra provincia. Va detto 
altresì che i dati riportati si riferiscono 
alle imprese che rientrano nel sistema 
Cassa Edile, e che i numeri probabil-
mente sono ancora più importanti, 
considerando il sommerso, che non 
sfugge alle tenaglie della recessione.
E le imprese? Il loro numero 
non diminuisce, ma è facile a 
capirsi il grado di difficoltà 
con il quale sono costrette a 
barcamenarsi. Quando non 
lavorano i dipendenti, vuol 
dire che anche le imprese 
sono al palo. Il tutto dopo 
che, per restare aggrappati 
a mercati in continua e spes-
so disordinata evoluzione, 
hanno dovuto affrontare, in 
un recente passato, anche ri-
strutturazioni importanti che 
hanno comportato investi-
menti, e quindi costi, che cer-
tamente hanno ripercussioni 
sulla gestione. Mentre, in 
passato, vi era però sempre 
la possibilità di prendere la 
via del Nord, per tamponare 
le situazioni contingenti non 
favorevoli, oggi anche quelle 
strade sembrano precluse da 
una situazione che è genera-

lizzata in tutte le aree del Paese. 
Purtroppo, i primi dati rilevati nelle 
mensilità dell’annualità appena ini-
ziata, lascerebbero intravvedere – si 
ritorna ai condizionali – ancora una 
marcata flessione, rispetto all’anno 
precedente, che già è stato, come det-
to, negativo. In tale quadro generale 
è, quanto mai, necessario che tutte 
le componenti sociali e istituzionali 
facciano fronte comune, accantonan-
do gli ostacoli e le incomprensioni 
che la normale dialettica politica 
può generare, per mettere in piedi un 
impegno che deve essere a dir poco 
straordinario. 
Siamo consapevoli che l’edilizia 
ancora una volta dovrà tirare la car-
retta, dovrà fare da locomotiva, per 
una Capitanata che è terra di grandi 
potenzialità latenti, di vocazioni ine-
spresse, comunque di grandi risorse, 
e che deve movimentare tutti i mezzi 

a disposizione, per poter ancora una 
volta rialzarsi. Sarebbe tuttavia un 
assurdo pensare di poter risolvere in 
casa situazioni di questa portata. Per 
questo bisogna avviare un confronto 
serrato con le Istituzioni locali, provin-
ciali, regionali e nazionali perché non 
bisogna lasciare nulla di intentato. 
Le nostre imprese sono abituate, nei 
momenti di difficoltà, a tentare di ca-
varsela mettendo fuori il meglio di sé. 
Sappiamo bene che, di questi tempi, 
esse si industriano, tirano fuori anche 
la fantasia, se necessario. Si inventano 
il lavoro, se lo vanno a cercare dove si 
trova, si tratti del progetto abbandona-
to da tanto tempo o della facciata da 
ristrutturare, della grande opera da 
completare o della finestrella da apri-
re. Proviamo a ragionare tutti con que-
sto spirito. In tempi di necessità, anche 
i lavori più scomodi vanno bene, anche 
quelli meno remunerativi, e dunque 

paradossalmente, i momenti più 
difficili possono diventare anche 
una straordinaria occasione. Per 
tirare fuori dai cassetti progetti 
utili o per inventarcene di nuovi, 
per abbellire le città, per recupe-
rare il patrimonio urbanistico, 
architettonico, storico. 
È il momento in cui tutte le parti 
devono prendere coscienza che 
un sistema che si poggia su una 
burocrazia soffocante che mor-
tifica l’iniziativa imprenditoriale 
deve necessariamente essere 
rivista, nell’interesse di tutti. 
È il momento in cui anche il siste-
ma creditizio deve fare un passo 
avanti, assumendo la funzione 
che gli è propria, finanziando le 
idee, i progetti, e non limitandosi 
al ruolo di mero cassiere. 
È il momento in cui le imprese 
devono ammodernarsi, certo, 
devono innovare, devono cre-
scere, modificando le proprie 
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abitudini, guardando più in là. De-
vono, in altre parole, propriamente 
ritrovare lo spirito che le portava ad 
uscire dal guscio della propria città, 
per andare fuori, confrontandosi con 
situazioni totalmente nuove, uno spi-
rito assolutamente positivo. Soltanto 
che il viaggio questa volta non va fatto 
su una strada di asfalto, ma d’altra 
natura, sulle strade dell’informatica, 
della conoscenza di nuove tecnologie, 
di nuovi mercati, di nuove lavorazioni. 
Se il presidente del più potente Stato 
del mondo scommette sulla green 
economy, allora è forse il caso di ve-
rificare se tutta la nostra edilizia non 
possa essere rimodulata alla luce della 
mutata sensibilità ambientale. 
È il momento in cui anche i lavoratori 
devono guardare al loro mestiere non 
più come a qualcosa di acquisito con 
la specializzazione, ma che cambia, 
non solo perché ci sono nuovi mac-
chinari che bisogna saper governare, 
ma perché è richiesta una capacità di 
adattamento nuova ai diversi scenari 
lavorativi. Ciò comporta anche la 
necessità di specifici percorsi forma-
tivi, perché è sulla formazione che si 
gioca la sfida della qualità, che è poi 

la madre di tutte le sfide. 
È il momento in cui il gap infrastrut-
turale tra la nostra provincia e il 
resto del Paese deve essere posto non 
più come un pretesto per richiedere 
finanziamenti a pioggia per questa 
o quell’opera, ma come una precon-
dizione per superare i ritardi dello 
sviluppo che sono assurdi in un’area 
che altrimenti potrebbe fare da traino 
per molte altre del Mezzogiorno. 
È il momento in cui la soglia di atten-
zione deve essere la più alta possibile 
affinché tutte le risorse, siano esse 
regionali, statali, comunitarie, pubbli-
che o private, vengano utilizzate fino 
all’ultimo centesimo. Sappiamo bene 
che spesso la nostra classe politica è 
accusata di non sapere utilizzare i fon-
di disponibili. Se in condizioni normali 
ciò può rappresentare una scelta, op-
pure negligenza, oppure incapacità, in 
condizioni di recessione non utilizzare 
quelle risorse è pura follia. 
Ogni volta che una azienda chiude o 
fallisce, è una sconfitta non solo per 
l’imprenditore o per i suoi operai, ma 
per tutto il sistema, per tutto il territo-
rio, perché è quella che in una parola 
chiamiamo economia che ci perde, P
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e l’economia del territorio riguarda 
tutti. 
L’edilizia è un settore fondamentale 
per l’economia, è in difficoltà perché 
tutto il sistema produttivo è in grave 
difficoltà. Un sistema che va ri-ani-
mato con l’operosità che da sempre 
contraddistingue i nostri costruttori – 
imprese ed operai – per evitare che una 
fase congiunturale negativa possa tra-
sformarsi in una crisi strutturale che 
avrebbe ripercussioni, anche sul piano 
sociale, assolutamente dirompenti. Sa-
lutiamo con grande favore la firma del 
CCNL, un atto di responsabilità che 
costituisce una premessa necessaria 
per potersi dedicare con altrettanta 
responsabilità alle questioni poste.
La Cassa Edile, come sempre ha fatto, 
è pronta a dare il suo contributo, ben 
sapendo che solo con l’unità di intenti 
e di azione e con un ritrovato dinami-
smo si potranno superare le tempeste 
che oggi oscurano l’orizzonte e ripor-
tare le scialuppe in acque calme.

Geom. Giuseppe Di Carlo
Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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ANNO Imprese Operai Accantonam. Retribuzioni Contributo Erogazioni

Attive Attivi Versati Dichiarate Cassa Edile Assistenziali

(Euro) (Euro) (Euro) (Euro)

1962/1963 196 7.500 196.697,35 971.344,92 2.554,42 0,00
1963/1964 240 8.099 256.905,46 1.268.668,93 5.536,92 106,30

1965 240 7.022 197.024,24 972.959,19 3.843,98 489,28
1966 294 7.567 228.172,32 1.126.776,89 4.598,04 1.399,83
1967 328 8.983 265.956,12 1.313.363,56 5.376,12 1.757,54
1968 390 7.846 259.942,86 1.283.668,46 6.522,14 2.773,89
1969 458 7.393 294.765,22 1.455.630,70 7.804,50 6.095,42

1970/1971 466 7.989 430.155,00 1.955.250,01 11.960,50 6.479,43
1971/1972 488 8.452 501.803,05 2.280.922,95 18.326,46 9.497,07
1972/1973 510 7.851 481.915,47 2.190.524,86 17.861,27 9.821,67
1973/1974 485 7.289 905.854,13 4.117.518,75 82.093,96 25.148,70
1974/1975 502 6.240 870.977,24 3.958.987,46 59.326,05 17.953,18
1975/1976 511 6.586 1.170.494,60 5.320.430,00 80.613,28 20.031,91
1976/1977 487 7.734 1.899.553,92 7.488.625,04 114.470,72 47.892,15
1977/1978 520 8.630 2.370.219,39 9.296.224,18 152.663,44 110.342,37
1978/1979 526 9.585 2.732.503,07 10.070.909,53 201.277,97 158.047,59
1979/1980 550 9.513 3.032.804,02 13.085.578,97 261.711,58 145.158,25
1980/1981 639 9.676 3.514.226,69 15.574.600,13 312.172,48 153.656,08
1981/1982 604 7.054 4.291.107,26 18.567.604,46 363.999,23 161.589,31
1982/1983 572 6.664 4.516.183,53 19.186.859,17 383.737,18 167.437,47
1983/1984 601 7.257 4.363.557,39 21.062.627,20 428.499,78 208.819,82
1984/1985 615 5.945 3.861.124,34 21.097.641,96 415.699,38 181.268,53
1985/1986 635 5.778 4.385.854,40 22.720.759,32 445.174,93 207.306,54
1986/1987 766 6.875 4.164.344,40 23.358.690,07 460.939,75 226.244,44
1987/1988 835 7.131 4.744.525,56 27.958.840,78 500.886,31 255.428,75
1988/1989 861 7.261 5.388.184,74 28.685.383,46 601.762,43 356.534,17
1989/1990 732 6.822 5.510.416,66 31.352.468,23 605.059,52 419.035,03
1990/1991 704 6.532 6.188.551,86 31.356.720,41 656.504,94 715.901,98
1991/1992 655 6.435 6.758.503,32 35.093.511,03 723.211,92 887.813,84
1992/1993 851 7.488 7.128.165,12 37.061.348,71 747.531,83 683.872,66
1993/1994 1.193 8.299 7.158.524,33 37.459.308,26 798.294,69 823.853,96
1994/1995 1.296 8.297 7.138.731,03 37.611.614,05 717.007,15 722.370,73
1995/1996 1.203 7.055 6.023.215,75 32.074.073,27 631.741,27 687.638,43
1996/1997 1.141 6.289 5.945.537,81 30.155.953,83 636.364,90 598.184,82
1997/1998 1.235 7.227 6.198.954,13 34.487.667,96 669.652,00 604.034,48
1998/1999 1.381 8.599 8.890.310,07 47.788.917,79 847.099,28 598.879,28
1999/2000 1.480 9.405 10.591.782,04 56.607.985,17 1.689.134,61 767.633,50
2000/2001 1.515 9.312 8.685.599,11 58.665.002,65 1.757.117,43 931.807,61
2001/2002 1.510 9.892 8.713.219,07 58.897.583,83 1.646.898,00 906.561,00
2002/2003 1.473 9.024 7.976.490,00 58.095.109,00 1.682.412,00 1.050.589,00
2003/2004 1.444 8.351 7.841.027,00 55.421.600,00 1.691.803,00 962.202,00
2004/2005 1.523 8.414 8.014.765,00 56.440.274,00 1.813.952,00 1.072.240,00
2005/2006 1.740 9.308 9.170.234,00 64.428.328,00 2.153.145,00 998.825,00
2006/2007 2.106 11.667 11.426.691,00 80.352.658,00 2.520.689,00 1.078.366,00
2007/2008 2.218 12.192 12.142.620,00 85.329.859,00 2.697.063,00 1.439.650,00
2008/2009 2.220 11.305 11.543.622,00 80.244.534,00 2.540.848,00 1.266.054,00

(1) (1)
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1989/1990 732 6.822 5.510.416,66 31.352.468,23 605.059,52 419.035,03
1990/1991 704 6.532 6.188.551,86 31.356.720,41 656.504,94 715.901,98
1991/1992 655 6.435 6.758.503,32 35.093.511,03 723.211,92 887.813,84
1992/1993 851 7.488 7.128.165,12 37.061.348,71 747.531,83 683.872,66
1993/1994 1.193 8.299 7.158.524,33 37.459.308,26 798.294,69 823.853,96
1994/1995 1.296 8.297 7.138.731,03 37.611.614,05 717.007,15 722.370,73
1995/1996 1.203 7.055 6.023.215,75 32.074.073,27 631.741,27 687.638,43
1996/1997 1.141 6.289 5.945.537,81 30.155.953,83 636.364,90 598.184,82
1997/1998 1.235 7.227 6.198.954,13 34.487.667,96 669.652,00 604.034,48
1998/1999 1.381 8.599 8.890.310,07 47.788.917,79 847.099,28 598.879,28
1999/2000 1.480 9.405 10.591.782,04 56.607.985,17 1.689.134,61 767.633,50
2000/2001 1.515 9.312 8.685.599,11 58.665.002,65 1.757.117,43 931.807,61
2001/2002 1.510 9.892 8.713.219,07 58.897.583,83 1.646.898,00 906.561,00
2002/2003 1.473 9.024 7.976.490,00 58.095.109,00 1.682.412,00 1.050.589,00
2003/2004 1.444 8.351 7.841.027,00 55.421.600,00 1.691.803,00 962.202,00
2004/2005 1.523 8.414 8.014.765,00 56.440.274,00 1.813.952,00 1.072.240,00
2005/2006 1.740 9.308 9.170.234,00 64.428.328,00 2.153.145,00 998.825,00
2006/2007 2.106 11.667 11.426.691,00 80.352.658,00 2.520.689,00 1.078.366,00
2007/2008 2.218 12.192 12.142.620,00 85.329.859,00 2.697.063,00 1.439.650,00
2008/2009 2.220 11.305 11.543.622,00 80.244.534,00 2.540.848,00 1.266.054,00

(1) (1)

TTOOTTAALLEE 890 8.040 218.371.811,07 1.275.294.908,14 32.174.942,36 19.696.793,01

I numeri della Cassa Edile di Capitanata

DATI STORICI DELL’ENTE
(Dalla data di costituzione)

(1) media
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UN PUNTO DI PARTENZA
PER AFFRONTARE LA CRISI

Dopo circa due mesi di trat-
tative è stato sottoscritto, da 
ANCE, FeNEAL, FILCA 

e FILLEA, l’accordo di rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro, che avrà decorrenza 
dal 1/4/2010 ed interesserà oltre 
un milione e 200mila lavoratori 
e 350mila imprese edili. 
Le premesse non erano proprio 
favorevoli. Intanto, si partiva 
da tre piattaforme sindacali 
distinte, e con una riforma del 
modello contrattuale che non 
era stata da tutti condivisa. 
Come dire che proprio l’im-
pianto, la struttura contrattuale 
era materia del contendere, 
frutto di vedute diverse e ciò 
oggettivamente rappresentava 
un ostacolo non indifferente.
La scadenza giungeva, inoltre, 
in un momento di grave crisi, 
per il settore edile: nel 2009 
si sono perduti oltre 100mila 
posti di lavoro, e per il 2010 le 
previsioni dicono che la morsa della 
congiuntura negativa non si allenterà, 
e ciò riduce fortemente, da un lato, 
il potere contrattuale del Sindacato, 
e dall’altro, la disponibilità delle 
imprese a cedere, soprattutto laddove 
il contratto si traduce in un aumento 
di costi.

Alla fine, ha prevalso come spesso 
succede il buonsenso, e io ritengo 
che abbiano influito alcuni fattori 
importanti.

L’intesa è, sicuramente, figlia del 
clima positivo che si era registrato 
nel maggio del 2009, agli Stati Gene-
rali delle Costruzioni, quando “per la 
prima volta insieme le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali e tutta la 
filiera del settore” si erano riunite per 
“chiedere regole chiare e lanciare pro-
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Un accordo che riconosce il ruolo fondamentale e strategico degli Enti bilaterali,  
che sono l’eccellenza nella gestione delle sfide che si presentano, e sono il fulcro vitale 
attorno a cui, sempre più, si muove tutto il comparto

poste a sostegno della legalità e della 
qualità del costruire in Italia”. Certo, 
allora bisognava lanciare una sfida al 
governo e la necessità di dare subito 

risposte alla crisi dilagante e 
al dramma abruzzese favoriva 
larghe convergenze. 
Ma questa convergenza con-
tingente e, vista la situazione 
generale, un po’ obbligata, 
da sola non basterebbe a giu-
stificare un clima di dialogo 
che, tra le componenti sociali 
operanti del Comparto edile, è 
qualcosa che ormai ha assunto, 
pur nel rispetto dei ruoli e delle 
funzioni che sono naturalmente 
distinti, una componente strut-
turale. Io ritengo che questo 
dialogo nasca dall’agire co-
mune negli Enti bilaterali. È 
lì, io credo, che affiniamo la 
consapevolezza specifica dei 
problemi che interessano il 
Settore, e di conseguenza ne 
possiamo studiare specifiche 

azioni di contrasto, avendo a dispo-
sizione strumenti di conoscenza che 
altrimenti sarebbero impensabili. È lì 
che nasce il modello concertativo che 
tutti – diciamolo pure – ci invidiano e 
di cui possiamo andare fieri.
Le piattaforme, che pure erano diverse 
e costruite con il meglio che ognuno 

Firmato il rinnovo del CCNL Industria Edile
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aveva da proporre, alla fine sono potute 
convergere su un comune denomina-
tore che è rappresentato dalla comune 
azione politica, che ha consentito di 
superare ostacoli che altrimenti sareb-
bero stati insormontabili.
Si tratta di un accordo molto positivo, 
e non è solo il contesto economico a 
influenzare questo giudizio, ma i suoi 
contenuti. 
È un accordo che consente ai lavora-
tori di mantenere inalterato il potere di 
acquisto dei salari, favorendo i consu-
mi, condizione essenziale per il supe-
ramento della crisi. Tuttavia, poiché 
la crisi è un dato di fatto, pone le basi 
per affrontare anche i momenti più 
drammatici della perdita del lavoro, 
attraverso nuove forme di solidarietà, 
favorendo percorsi di formazione e 
reinserimento al lavoro. 
È un accordo che ci da nuovi strumenti 
per affrontare lavoro nero e illegalità, 
per dare certezze ai lavoratori ma an-
che alle imprese sane, che non possono 
competere lealmente in un mercato 

senza regole.
È un accordo che riconosce 
un ruolo fondamentale e stra-
tegico per gli Enti bilaterali, 
che sono l’eccellenza nella 
gestione delle sfide che si pre-
sentano, e sono il fulcro vitale 
attorno a cui, sempre più, si 
muove tutto il comparto.
È un accordo che non è un 
punto di arrivo, ma un punto 
di partenza per quella che sarà 
l’attività futura, perché può 
essere la base di un rinnovato 
impegno per affrontare di pet-
to, anche nella nostra provin-
cia, tutte le situazioni appese 
che ci trasciniamo da tempo, 
e che ora vanno risolte.
Penso alla gestione delle 
emergenze ambientali. La 
frana di Montaguto e il disse-

sto idrogeologico che riguarda tutto il 
Subappennino sono la prova lampante 
che i nostri appelli non erano solo voci 
disperate per chiedere attenzione sui 
problemi del Comparto edile, ma un 
modo per risparmiare risorse finanzia-
rie. Perché prevenire le calamità natu-
rali, anziché tentare di porvi rimedio, è 
sempre meglio, anche perché in gioco 
ci sono tante vite umane.
Penso alle questioni tante volte poste 
dell’housing sociale: ci sono comuni 
nel territorio dove la questione casa è 
diventata drammatica, e oggi più che 
mai per intere fasce della popolazione 
è divenuto impossibile comprare o 
affittare casa.
Penso alle sfide dell’Area vasta, ad una 
nuova stagione degli strumenti urba-
nistici alla luce del Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia, che 
potranno avere ricadute importanti sui 
futuri assetti del territorio e liberare 
risorse notevoli per la Capitanata.
Nella nostra provincia, che è sede di 
alcuni dei borghi più belli d’Italia, si 

possono finalmente avviare piani di 
recupero dei centri storici che sono 
chiusi nei cassetti da anni. Si potrebbe 
inoltre ridare una nuova vitalità alle 
nostre città, attraverso un programma 
di riconversione del patrimonio edili-
zio più obsoleto e fatiscente, alla luce 
delle nuove tecnologie, delle nuove 
norme antisismiche, del risparmio 
energetico, e – perché no? – anche di 
nuovi canoni estetici.
Penso ai tanti progetti di infrastrut-
turazione del territorio che languono 
perché manca spesso la volontà poli-
tica più che le risorse.
 Infine, è giusto citare il convitato di 
pietra di tutti i nostri ragionamenti: la 
Politica, non casualmente scritta con la 
P maiuscola, che deve fare la sua parte, 
le sue scelte chiare, perché altrimenti 
ogni programma, ogni progetto resta 
vano.
Spesso rispunta la polemica se sia 
giusto o meno che nei momenti di crisi 
il Comparto edile venga fatto oggetto 
di tante attenzioni, forse perché l’edi-
lizia viene erroneamente associata al 
cemento o ai grandi flussi di finan-
ziamento (spesso virtuali) legati alle 
grandi opere pubbliche. Io credo che 
un comparto che da solo rappresenta il 
12% del prodotto interno lordo, è natu-
rale che sia oggetto di attenzione, non 
solamente nei momenti di crisi. E poi, 
l’edilizia non è mai fine a se stessa: si 
costruiscono case da abitare, ma anche 
ospedali, scuole, fabbriche e tutto il 
resto, si costruiscono infrastrutture, 
si sistema il territorio, si restaurano 
i beni culturali, insomma l’edilizia 
è finalizzata alla vita delle persone e 
l’edilizia costruisce, prima di tutto, il 
benessere e la qualità della vita.
.

Dott. Pasqualino Festa
Vice Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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IL NUOVO CONTRATTO IN SINTESI

CCNL INDUSTRIA

Aumenti salariali di 91 euro al parametro 100

Salario•	 : aumento di 91 euro al parametro 100 (1° livello) diviso in tre tranches: 30 euro dal 1° 
aprile 2010, 30 dal 1° gennaio 2011 e 31 dal 1° gennaio 2012.
Contrattazione di II livello•	 : riconfermata la contrattazione di secondo livello di tipo terri-
toriale, con l’individuazione del tetto del 6% e l’inserimento di un meccanismo variabile. Per il 
calcolo saranno utilizzati quattro indicatori a livello nazionale, uno invece sarà concordato in sede 
territoriale.
Part-time•	 : si è deciso che i contratti a tempo parziale che superino le percentuali stabilite dal con-
tratto collettivo nazionale, pari al 3%, impediscono il rilascio del Durc all’impresa richiedente.
Borsa lavoro•	 : entrerà a regime nel 2011 e permetterà al sistema delle Scuole edili di gestire 
l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro.
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale (Rlst)•	 : saranno costituiti 
in ogni provincia.
Previdenza•	 : rafforzamento e rilancio del Fondo Prevedi, con adesione dei lavoratori tramite le 
Casse edili.
Ferie•	 : il lavoratore potrà utilizzare due settimane di ferie all’anno nei 24 mesi successivi. La nor-
ma porterà grandi vantaggi soprattutto per gli stranieri che tornano periodicamente nella nazione 
di origine.
Bilateralità•	 : rafforzata e razionalizzata la logica del sistema e reso sempre più omogeneo l’ope-
rato degli Enti paritetici quali Casse edili, Scuole edili e Cpt.
Avviso comune su contribuzione e ammortizzatori sociali•	 : Ance e sindacati chie-
deranno al Governo di spezzare in due la contribuzione, pari al 5% circa. Il 3% continuerà a finan-
ziare gli ammortizzatori sociali, la quota restante invece servirà a creare un fondo di solidarietà, 
gestito dalle Casse Edili, utilizzato per favorire l’assunzione dei lavoratori disoccupati o in Cassa 
integrazione e per integrare i redditi dei lavoratori in Cig o in disoccupazione, ma a condizione 
che frequentino corsi di formazione professionale o percorsi di riqualificazione.
Banca dati•	 : La Cnce (Commissione nazionale per le Casse edili) avrà il compito di progettare 
un sistema informatico nazionale omogeneo territorialmente, per la creazione di una banca dati 
territoriale di settore. Oltre ai dati più comuni essa dovrà anche indicare informazioni precise circa 
i singoli cantieri dell’impresa e l’intera filiera degli eventuali subappalti assegnati.
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SETTORE ARTIGIANATO 
(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2010)

La BUSTA PAGA  

RETRIBUZIONI

PROVINCIA DI FOGGIA

B
U

ST
A

 P
A

G
A

Indennità Elemento
STIPENDIO Territoriale Economico Conting. E.D.R. Totale

di =6elairotirreTerotteS
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

7 - QUADRI E IMP. 1° S 1.524,34 315,402 83,802 534,280 10,329 2.468,153
6 - IMP. 1° CATEGORIA 1.333,18 286,566 75,421 529,110 10,329 2.234,606
5 - IMP. 2° CATEGORIA 1.110,77 230,709 62,851 522,910 10,329 1.937,569
4 - IMP. 3° LIV.  - ASS. TCN 1.028,89 212,781 58,662 520,120 10,329 1.830,782
3 - IMP. 3° CATEGORIA 962,23    191,373 54,471 517,850 10,329 1.736,253
2 - IMP. 4° CATEGORIA 850,50    169,478 49,024 515,270 10,329 1.594,601
1 - IMP. 4° CAT. 1° IMPIEGO 743,46    144,537 41,901 512,580 10,329 1.452,807

QUALIFICHE

.E.C .tnaccAELATOT.E.CelatoTotnemelEàtinnednI
Paga Base Territoriale Economico Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA 14,20%

=6elairotirreTerotteS idairarO (7) = ORARIA (9) =
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAI DI V LIVELLO 6,42064 1,33358 0,36330 3,02260 0,05971 11,19983 2,07197 13,27180 1,59038
OPERAI DI IV LIVELLO 5,94734 1,26330 0,33909 3,00647 0,05971 10,61591 1,96394 12,57985 1,50746
OPERAI SPECIALIZZATI 5,56202 1,13738 0,31486 2,99335 0,05971 10,06732 1,86245 11,92977 1,42956
OPERAI QUALIFICATI 4,91618 0,99865 0,28338 2,97844 0,05971 9,23636 1,70873 10,94509 1,31156
OPERAI COMUNI 4,29746 0,84396 0,24220 2,96289 0,05971 8,40622 1,55515 9,96137 1,19368

(Art. 6)
D1) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,86771 0,75956 0,21798 2,66660 0,05374 7,56559 1,39963 8,96522 1,07431
D2) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,43797 0,67517 0,19376 2,37031 0,04777 6,72498 1,24412 7,96910 0,95495

QUALIFICHE

IMPIEGATI

OPERAI

Nuovi minimi variati a seguito dell’Accordo CCNL del 23/7/2008
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SETTORE INDUSTRIA 
(IN VIGORE DAL 1° APRILE 2010)

La BUSTA PAGA  

PROVINCIA DI FOGGIA

Indennità Elemento
STIPENDIO Territoriale Economico Conting. E.D.R. Totale

di =6elairotirreTerotteS
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

SETTIMO 1.478,712 315,402 83,802 533,824 10,329 2.422,069
SESTO 1.330,825 286,566 75,421 529,633 10,329 2.232,774
QUINTO 1.109,019 230,709 62,851 523,346 10,329 1.936,254
QUARTO 1.035,110 212,781 58,662 521,252 10,329 1.838,134
TERZO 961,162 191,373 54,471 519,156 10,329 1.736,491
SECONDO 865,046 169,478 49,024 516,431 10,329 1.610,308
PRIMO 739,356 144,537 41,901 512,869 10,329 1.448,992

QUALIFICHE

.E.C .tnaccAELATOT.E.CelatoTotnemelEàtinnednI
Paga Base Territoriale Economico Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA 14,20%

=6elairotirreTerotteS idairarO (7) = ORARIA (9) =
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAI DI IV LIVELLO 5,98329 1,26330 0,33909 3,01302 0,05971 10,65841 1,97181 12,63022 1,51349
OPERAI SPECIALIZZATI 5,55585 1,13738 0,31486 3,00090 0,05971 10,06870 1,86271 11,93141 1,42976
OPERAI QUALIFICATI 5,00026 0,99865 0,28338 2,98515 0,05971 9,32715 1,72552 11,05267 1,32446
OPERAI COMUNI 4,27373 0,84396 0,24220 2,96456 0,05971 8,38416 1,55107 9,93523 1,19055

(Art. 6)
D1) Custodi, guardiani, fattori-
ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,84636 0,75956 0,21798 2,66810 0,05374 7,54574 1,39596 8,94170 1,07150
D2) Custodi, guardiani, porti-
nai con alloggio. 3,41899 0,67516 0,19376 2,37165 0,04777 6,70733 1,24086 7,94819 0,95244

QUALIFICHE

IMPIEGATI

OPERAI

Nuovi minimi variati a seguito dell’Accordo CCNL del 19/4/2010
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SETTORE COOPERATIVE 
(IN VIGORE DAL 1° APRILE 2010)

La BUSTA PAGA  

RETRIBUZIONI

PROVINCIA DI FOGGIA

.E.C .tnaccAELATOT.E.CelatoTotnemelEàtinnednI
Paga Base Territoriale Economico Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA 14,20%

= )9(AIRARO= )7(=6elairotirreTerotteS idairarO
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7) col.6 x 14,20%

OPERAIO VI LIVELLO 7,87827 1,65645 0,43596 3,06925 0,05971 13,09964 2,42343 15,52307 1,86015
OPERAIO V LIVELLO 6,69665 1,33358 0,36330 3,03590 0,05971 11,48914 2,12549 13,61463 1,63146
OPERAI DI IV LIVELLO 5,99052 1,26330 0,33909 3,01561 0,05971 10,66823 1,97362 12,64185 1,51489
OPERAI SPECIALIZZATI 5,57254 1,13739 0,31486 3,00312 0,05971 10,08762 1,86621 11,95383 1,43244
OPERAI QUALIFICATI 5,00347 0,99865 0,28338 2,98630 0,05971 9,33151 1,72633 11,05784 1,32507
OPERAI COMUNI 4,37694 0,84396 0,24220 2,96879 0,05971 8,49160 1,57095 10,06255 1,20581

(Art. 6)
D1) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 3,93924 0,75956 0,21798 2,67191 0,05374 7,64243 1,41385 9,05628 1,08523
D2) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,50155 0,67516 0,19376 2,37503 0,04777 6,79327 1,25675 8,05002 0,96464

QUALIFICHE

Indennità Elemento
STIPENDIO Territoriale Economico Conting. E.D.R. Totale

=6elairotirreTerotteS id
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

OTTAVO QUADRI 1.892,990 315,402 83,802   546,120 10,329 2.848,643
SETTIMO QUADRI 1.590,100 315,402 83,802   537,480 10,329 2.537,113
SESTO 1.362,940 286,566 75,421   530,980 10,329 2.266,236
QUINTO 1.158,520 230,709 62,851   525,210 10,329 1.987,619
QUARTO 1.036,360 212,781 58,662   521,700 10,329 1.839,832
TERZO 964,050    191,373 54,471   519,540 10,329 1.739,763
SECONDO 865,600    169,478 49,024   516,630 10,329 1.611,061
PRIMO 757,210    144,537 41,901   513,600 10,329 1.467,577

QUALIFICHE

IMPIEGATI

OPERAI

Nuovi minimi variati a seguito dell’Accordo CCNL del 26/4/2010
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DURC EMESSI PER MESE
DURC EMESSI PER ANNO

Dati rilevati dall’Osservatorio Statistico della Cassa Edile di Foggia

mese regol. irreg. totale % irregolari
gennaio 2006 161 76 237 32,07%
febbraio 2006 235 106 341 31,09%

marzo 2006 304 134 438 30,59%
aprile 2006 197 96 293 32,76%

maggio 2006 236 125 361 34,63%
giugno 2006 260 111 371 29,92%

luglio 2006 209 99 308 32,14%
agosto 2006 133 80 213 37,56%

settembre 2006 299 143 442 32,35%
ottobre 2006 345 123 468 26,28%

novembre 2006 333 127 460 27,61%
dicembre 2006 231 103 334 30,84%
gennaio 2007 318 105 423 24,82%
febbraio 2007 290 162 452 35,84%

marzo 2007 357 172 529 32,51%
aprile 2007 262 112 374 29,95%

maggio 2007 374 184 558 32,97%
giugno 2007 401 114 515 22,14%

luglio 2007 344 124 468 26,50%
agosto 2007 189 82 271 30,26%

settembre 2007 371 161 532 30,26%
ottobre 2007 413 203 616 32,95%

novembre 2007 381 158 539 29,31%
dicembre 2007 265 151 416 36,30%
gennaio 2008 414 213 627 33,97%
febbraio 2008 322 151 473 31,92%

marzo 2008 363 180 543 33,15%
aprile 2008 375 166 541 30,68%

maggio 2008 398 157 555 28,29%
giugno 2008 432 164 596 27,52%

luglio 2008 460 195 655 29,77%
agosto 2008 215 102 317 32,18%

settembre 2008 482 190 672 28,27%
ottobre 2008 482 171 653 26,19%

novembre 2008 509 151 660 22,88%
dicembre 2008 377 110 487 22,59%
gennaio 2009 364 115 479 24,01%
febbraio 2009 408 117 525 22,29%

marzo 2009 491 185 676 27,37%
aprile 2009 431 161 592 27,20%

maggio 2009 424 178 602 29,57%
giugno 2009 483 178 661 26,93%

luglio 2009 406 191 597 31,99%
agosto 2009 231 63 294 21,43%

settembre 2009 457 169 626 27,00%
ottobre 2009 484 171 655 26,11%

novembre 2009 479 155 634 24,45%
dicembre 2009 377 129 506 25,49%
gennaio 2010 431 122 553 22,06%
febbraio 2010 371 150 521 28,79%

marzo 2010 467 123 590 20,85%
aprile 2010 173 21 194 10,82%

totale 18214 7229 25443 28,41%

anno regolari irregolari totale % irregolari
2006 2.943     1.323        4.266       31,01%
2007 3.965     1.728        5.693       30,35%
2008 4.829     1.950        6.779       28,77%
2009 5.035     1.812        6.847       26,46%
2010 1.442     416           1.858       22,39%
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28,41%
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TUTTI I NUMERI DEL DURC

Alla data del 22 aprile 2010 
è stata inoltrata la richiesta 
numero 10milioni di DURC; 
alla stessa data la Cassa Edile 
di Foggia emetteva il durc 
n°22.430, ad una media di 
oltre 25 durc al giorno.

AGGIORNAMENTO AL 30 APRILE 2010

DURC EMESSI 
DAL 1° GENNAIO 2006 AL 30 APRILE 2010

25.443
MOTIVAZIONE RICHIESTE DA TERZI

RICHIESTE  
PER PROVINCIA



CHE COS’È FONDIMPRESA 
È il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua di quadri, impiegati e operai delle 
imprese di qualunque settore, costituita da Confindustria e CGIL, CISL e UIL (accordo interconfederale 18 gennaio 
2002).

QUAL È LA NOVITA’
Nel 1978 una legge stabilì che le imprese versassero lo 0,30% del loro monte salari all’Inps, che a sua volta 
veniva trasferito al Ministero del Lavoro per programmi di formazione. Con Fondimpresa, lo 0,30% versato, viene 
trasferito direttamente al Fondo. 

QUALE LO SCOPO
Fondimpresa, costituito nella forma di Associazione, oltre alla promozione della formazione continua ha lo scopo 
di rendere semplice ed accessibile alle aziende (anche quelle di piccole dimensioni) e ai lavoratori l’utilizzo della 
formazione come leva per favorire l’innovazione e lo sviluppo. Il Fondo attraverso procedure snelle e trasparenti 
si occupa della selezione, del finanziamento e del monitoraggio dei piani formativi presentati dalle aziende.

CHI PUÒ ADERIRE 
Tutte le aziende di ogni settore merceologico tenute al versamento del contributo INPS dello 0,30%  che vogliano 
avvalersene per finanziare piani di formazione e aggiornamento del proprio personale dipendente. 

COME ADERIRE
Aderire è molto semplice. Basta infatti compilare il modello DM10/2 inserendo la dicitura “adesione fondo”, il 
codice Fondimpresa (FIMA) e il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo.

QUANDO ADERIRE
Le imprese che vogliano utilizzare il Fondo per realizzare la propria attività di formazione continua possono 
aderire a Fondimpresa entro il mese novembre perché possano ottenere che l’INPS trasferisca dal gennaio 
dell’anno successivo i propri contributi relativi allo 0,30% dei salari. Chi aderisce dopo tale data, potrà usufruire 
del Fondo solo dopo un ulteriore anno.

COME SI ARTICOLA FONDIMPRESA
Fondimpresa si articola a livello territoriale negli Organismi Bilaterali Regionali (Obr) che hanno il compito di 
fornire assistenza a tutte le aziende operanti nella rispettiva regione. Dopo averne valutato la conformità ai 
criteri e alle procedure stabilite a livello nazionale, gli Obr sottopongono i piani formativi all’approvazione di 
Fondimpresa e successivamente si occupano del monitoraggio delle attività di formazione.

COME UTILIZZARE I FONDI ACCANTONATI
Per l’azienda che decide di aderire viene creato un conto corrente intestato all’azienda stessa, su cui confluiscono 
le risorse economiche per realizzare i piani formativi aziendali.

QUAL È L’IMPORTANZA DI FONDIMPRESA
Fondimpresa consente alle aziende di qualunque settore economico di accedere, con procedure snelle e 
trasparenti, al finanziamento di piani di formazione per l’aggiornamento e la formazione del proprio personale 
dipendente. L’obiettivo è il miglioramento della competitività delle imprese e il rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori.

FONDIMPRESA, IL PIÙ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI
Aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 
0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. 
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Ente scuola edile di Foggia

PER INFORMAZIONI: FORMEDIL, VIA NAPOLI KM. 3,800 - FOGGIA
TEL. 0881/634575 - FAX 0881/339062 EMAIL: info@formedilfoggia.it

CHE COS’È FONDIMPRESA 
È il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua di quadri, impiegati e operai delle 
imprese di qualunque settore, costituita da Confindustria e CGIL, CISL e UIL (accordo interconfederale 18 gennaio 
2002).

QUAL È LA NOVITA’
Nel 1978 una legge stabilì che le imprese versassero lo 0,30% del loro monte salari all’Inps, che a sua volta 
veniva trasferito al Ministero del Lavoro per programmi di formazione. Con Fondimpresa, lo 0,30% versato, viene 
trasferito direttamente al Fondo. 

QUALE LO SCOPO
Fondimpresa, costituito nella forma di Associazione, oltre alla promozione della formazione continua ha lo scopo 
di rendere semplice ed accessibile alle aziende (anche quelle di piccole dimensioni) e ai lavoratori l’utilizzo della 
formazione come leva per favorire l’innovazione e lo sviluppo. Il Fondo attraverso procedure snelle e trasparenti 
si occupa della selezione, del finanziamento e del monitoraggio dei piani formativi presentati dalle aziende.

CHI PUÒ ADERIRE 
Tutte le aziende di ogni settore merceologico tenute al versamento del contributo INPS dello 0,30%  che vogliano 
avvalersene per finanziare piani di formazione e aggiornamento del proprio personale dipendente. 

COME ADERIRE
Aderire è molto semplice. Basta infatti compilare il modello DM10/2 inserendo la dicitura “adesione fondo”, il 
codice Fondimpresa (FIMA) e il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo.

QUANDO ADERIRE
Le imprese che vogliano utilizzare il Fondo per realizzare la propria attività di formazione continua possono 
aderire a Fondimpresa entro il mese novembre perché possano ottenere che l’INPS trasferisca dal gennaio 
dell’anno successivo i propri contributi relativi allo 0,30% dei salari. Chi aderisce dopo tale data, potrà usufruire 
del Fondo solo dopo un ulteriore anno.

COME SI ARTICOLA FONDIMPRESA
Fondimpresa si articola a livello territoriale negli Organismi Bilaterali Regionali (Obr) che hanno il compito di 
fornire assistenza a tutte le aziende operanti nella rispettiva regione. Dopo averne valutato la conformità ai 
criteri e alle procedure stabilite a livello nazionale, gli Obr sottopongono i piani formativi all’approvazione di 
Fondimpresa e successivamente si occupano del monitoraggio delle attività di formazione.

COME UTILIZZARE I FONDI ACCANTONATI
Per l’azienda che decide di aderire viene creato un conto corrente intestato all’azienda stessa, su cui confluiscono 
le risorse economiche per realizzare i piani formativi aziendali.

QUAL È L’IMPORTANZA DI FONDIMPRESA
Fondimpresa consente alle aziende di qualunque settore economico di accedere, con procedure snelle e 
trasparenti, al finanziamento di piani di formazione per l’aggiornamento e la formazione del proprio personale 
dipendente. L’obiettivo è il miglioramento della competitività delle imprese e il rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori.

FONDIMPRESA, IL PIÙ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI
Aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 
0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. 

UNA STRUTTURA FORMATIVA
DI RIFERIMENTO
PER L’INTERO TERRITORIO

L’attività formativa sviluppata 
in tutto il 2009, ha avuto come 
obiettivo primario quello di 

consacrare il Formedil di Foggia come 
l’Ente di riferimento per la formazione 
nel settore delle costruzioni della Capi-
tanata e non solo.
L’impegno costante nel programmare 
azioni rivolte alle imprese, ai lavoratori 
ed ai tecnici, candida l’Ente come una 
delle strutture formative più importanti 
nell’intero territorio, grazie ad un nume-
ro sempre crescente di soggetti formati 
e di imprese coinvolte.
Certamente in questo senso sono fon-
damentali le azioni di partenariato con 
gli Ordini Professionali della Provin-
cia, con soggetti istituzionali, quali ad 
esempio le Asl territoriali, la costante 
partecipazione a bandi di formazione 
con fondi interprofessionali, quale FON-
DIMPRESA.
Nel voler sintetizzare i risultati raggiunti 
nel 2009, vanno segnalati gli 84 corsi 
realizzati per un totale di 1964 ore di 
formazione erogate a 1270 allievi, ap-
partenenti a circa 600 imprese. 
Il numero delle ore di formazione ri-
spetto al 2008 è aumentato del 156%, 
mentre i “formati” sono incrementati 
243%. Inoltre è interessante il dato sulle 
“16 ORE PRIMA”, attività per la quale 
sono state realizzate 40 edizioni del cor-
so, e la novità del corso di formazione 
“METODOLOGIE PER LA RICERCA 

Un’offerta sempre più innovativa ed il partenariato con 
tutti i soggetti interessati sono le carte che l’Ente vuole 

mettere in campo per contribuire ad uscire dalla crisi

ED INDIVIDUAZIONE DEI SITI AR-
CHEOLOGICI” rivolto a 18 neolaureati 
operanti nel settore archeologico.
Per il 2010, gli obiettivi fissati all’inizio 
dell’anno ponevano come elemento 
caratterizzante di tutta l’attività, l’in-
cremento dell’offerta formativa in 
funzione degli obblighi a cui le imprese 
sono sottoposte con il Testo Unico sulla 
Sicurezza - D.Lgs. 81/2008 e con i De-
creti successivi quali il D.Lgs. 106/2009, 
e l’ampliamento delle relazioni del 
Formedil con soggetti 
operanti nel settore.
Non a caso sono stati 
progettati e realizzati 
corsi per Operatore Gru 
(le prime tre edizioni 
hanno visto la partecipa-
zione di circa 90 operai), 
corsi rivolti a datori e 
dirigenti d’impresa sulla 
responsabilità amministrativa ai sensi 
del D.lgs.231/2001 e corsi sull’analisi 
e progettazione di impianti fotovoltaici, 
mentre in merito alle relazioni svilup-
pate, meritano una menzione i corsi 
organizzati con la Weber per l’adde-
stramento all’utilizzo di nuove tecniche 
applicate, ad esempio, all’isolamento 
termico a cappotto, e il seminario tecnico 
organizzato in collaborazione con la Peri 

S.p.A. sull’uso di nuove tecnologie per 
la realizzazione di solai.
Il nuovo CCNL di riferimento pone gli 
Enti bilaterali al centro dei rapporti tra 
sindacati e imprese e dello sviluppo del 
settore che oggi ha necessità di uscire 
da un prolungato periodo di crisi eco-
nomica.
Tutto il CDA dell’Ente è impegnato in 
questo senso, visto che il credo comune 
è quello di fare della formazione un 
elemento cardine per la crescita, e del 

Formedil una struttura 
portante per la collet-
tività. 
Per questi motivi si è 
pensato di realizzare 
un’offerta sempre più 
innovativa e di creare 
strumenti che permet-
tano a chi ne usufruisce 
di non rimanere indietro 

rispetto a quella ripartenza economica 
che tutti ormai attendono. Il Formedil 
intende inoltre rafforzare i rapporti con 
le istituzioni locali al fine di concentrare 
l’attenzione sui  temi della formazione e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro nel 
settore edile, nella consapevolezza che lo 
sviluppo di sinergie su queste tematiche 
può generare positive ricadute per tutto 
il territorio.
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NOTIZIE IN BREVE

RILASCIO DURC

Il Consiglio di Stato, a conclu-
sione del procedimento nel quale 
è intervenuta anche la CNCE, con 
ordinanza n. 1699/2010 in data 15 
aprile scorso ha respinto il ricorso 
che l’ente denominato Edile Cassa 
Nazionale ha presentato avverso la 
decisione del Tar del Lazio. Risulta 
pertanto confermato che il suddetto 
ente non è abilitato al rilascio del 
DURC e che le Casse Edili appar-
tenenti al sistema CNCE sono le 
sole titolate al rilascio del DURC, 
l’unico documento legalmente va-
lido e riconosciuto da tutti gli enti 
che attesta con semplicità, certezza 
e rapidità la regolarità contributiva 
delle imprese edili.

MASSIMALI DISOCCUPAZIONE,
CIGS E MOBILITà

L’INPS con Circolare n. 18 
del 5 febbraio 2010, ha aggiornato 
gli importi dei massimali dei trat-
tamenti di disoccupazione, cassa 
integrazione e indennità di mobilità. 
Gli importi riguardanti i massimali 
per l’integrazione salariale sono 
fissati, per l’anno 2010, nelle misure 
di seguito indicate, rispettivamente 
al lordo e al netto della riduzione 
prevista dall’articolo 26 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41, che attual-
mente, è pari al 5,84 per cento: 

euro     892,96       840,81 
euro  1.073,25    1.010,57 

Settore edile (intemperie stagionali) 
euro  1.071,55      1.008,97 
euro  1.287,90      1.212,69 
L’importo della retribuzione 

mensile che costituisce la soglia 
per l’applicazione dei massimali 
di cui ai punti 2 suddetti è fissato, 
a decorrere dal 1° gennaio 2010, in 
euro 1.931,86. 

Una vita per l’Associazione

Dopo una esistenza dedicata 
ai valori dell’Impresa e dell’Asso-
ciazionismo industriale, Carmine 
Ferrante, funzionario di Confindu-
stria Foggia, lascia il suo incarico, 
assunto nel lontano luglio del 1946. 
L’addio alla sua cara “Assindustria” 
è avvenuto con una cerimonia presso 
la sede di Via Valentini Vista Franco, 
con la commossa partecipazione del 
Direttore, Dott. Raffaele Poliseno, 
e di tutto il personale dell’Associa-
zione, che si è stretto in un caloroso 
abbraccio attorno al decano di tutti 
gli impiegati foggiani. Professio-
nale, generoso ed instancabile, Fer-
rante è stato anche un collaboratore 
della Cassa Edile di Capitanata, 
cui rivolgeva le amorevoli atten-
zioni dedicate a tutte le “creature” 
dell’Associazione degli Industriali 
di Foggia. A Carmine vanno i saluti 
affettuosi e un ringraziamento senti-
to da parte dell’Ente, nella certezza 
che la pianta da lui seminata conti-
nuerà a crescere rigogliosa perché 
ha radici forti.
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Eliseo Zanasi ELETTO 
Presidente del Distretto 
Terre Federiciane

L’ing. Eliseo Zanasi è stato 
eletto Presidente del Distretto Pro-
duttivo Agroalimentare Regionale 
“Terre Federiciane”. L’importante 
carica gli è stata attribuita all’una-
nimità nel corso della riunione del 
Comitato di Distretto tenutasi presso 
la Camera di Commercio di Foggia. 
Il Distretto Terre Federiciane conta 
la presenza di oltre 650 imprese 
agricole e agroalimentari di tutta la 
Puglia e il suo Comitato di Distretto 
è forte di una ampia rappresenta-
tivià di settore, essendo composto 
dalle principali organizzazioni di 
rappresentanza delle categorie pro-
duttive, dei lavoratori, della ricerca 
e del sistema delle camere di com-
mercio pugliesi. Il Distretto Terre 
Federiciane si propone come partner 
privilegiato della Regione Puglia 
nell’attuazione delle sue politiche 
di programmazione e sviluppo del 
settore agricolo e agroalimentare. 
All’ing. Zanasi, che è Presidente di 
Camera di Commercio di Foggia, 
di Confindustria Foggia e Vice 
Presidente di Unioncamere Puglia, 
vanno le congratulazioni e gli auguri 
di un proficuo lavoro da parte degli 
Organi e di tutto il personale della 
Cassa Edile di Capitanata e della 
redazione di “Mondo Edile”.
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PRESTAZIONI SANITARIE
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EDILCARD 2010
Anche per il 2010 la Cassa Edile di Capitanata ha aderito alla polizza EDILCARD che garan-
tisce, ai lavoratori ed ai titolari o legali rappresentanti delle imprese, alcune prestazioni in caso 
di infortunio o malattia professionale. In particolare, alle condizioni stabilite dalla polizza:
per i lavoratori è previsto*

rimborso spese fino a  €1.000,00 •	
(elevato a €2.000,00 in caso 
di iscrizione al Prevedi) per 
accertamenti diagnostici e 
medico-legali, visite mediche 
specialistiche, onorari per in-
terventi chirurgici, apparecchi 
protesici, trasporto dell’assicu-
rato in ambulanza all’Istituto di 
cura, cure mediche fisioterapi-
che, acquisto o noleggio di ap-
parecchi terapeutici o protesici 
con esclusione delle protesi 
dentarie. Inoltre, è previsto un 
rimborso parziale per le spese 
sostenute per protesi dentarie 
in conseguenza di infortunio;

rimborso integrale del ticket •	
nel caso il lavoratore si rivolga 
a strutture pubbliche;

rimborso fino a €1.000,00 •	
per spese in caso di malattia 
professionale comportante un 
grado di invalidità superiore al 
55% per accertamenti diagno-
stici e medico-legali, visite me-
diche specialistiche (franchigia 
€50,00), apparecchi protesici, 
cure mediche fisioterapiche; 

indennità forfetaria pari a •	
€1.500,00 (elevata a €3.000,00 
in caso di iscrizione al Prevedi) 
per ricovero presso un Istituto 
di cura per almeno 15 gg a se-
guito di infortunio professiona-
le, oppure indennità forfetaria 
pari a €2.000,00 (elevata a 
€4.000,00 in caso di iscrizione 
al Prevedi) per ricovero presso 
un Istituto di cura per almeno 
30 gg, sempre a seguito di in-
fortunio professionale;

cure mediche fisioterapiche, 
acquisto o noleggio di appa-
recchi terapeutici o protesici 
con esclusione delle protesi 
dentarie;

in caso di infortunio professio-•	
nale o in itinere, comportante 
una invalidità permanente 
superiore al 50%, indennità 
forfetaria pari ad € 30.000,00 
elevata a 50.000,00 in caso di 
invalidità superiore al 66%;

rimborso spese di riabilitazione •	
a seguito di ictus con prognosi 
superiore a 30 gg; 

diaria dell’accompagnatore •	
(€50,00 al giorno fino a 90 gg.) 
fuori provincia e in regione, 
oppure vitto e alloggio in forma 
di convenzionamento per l’ac-
compagnatore fuori regione;

rimborso per trasporto per •	
cure riabilitative di €500,00 in 
regione oppure €1.000,00 fuori 
regione di residenza;

nel caso di morte a seguito di •	
infortunio professionale o in 
itinere, assegno funerario di 
€3.000,00.

Ulteriori informazioni potranno es-
sere scaricate dal sito internet della 
Cassa Edile di Capitanata 

http://www.cassaedile.fg.it 
oppure dal sito edilcard

http://www.edilcard.it

*Nota bene: la presente sintesi ha 
solo scopo divulgativo. Le condi-
zioni di polizza effettive sono quelle 
di cui al contratto tra la compagnia 
assicuratrice e la CNCE.

in caso di invalidità permanen-•	
te superiore al 50%, €5.000,00 
(10.000,00 in caso di iscrizione 
al Prevedi), cui vanno detratte 
le indennità eventualmente 
percepite per il ricovero di cui 
al comma precedente;

in caso di ricovero per più di •	
30 giorni ove si rendessero 
necessarie cure riabilitative 
neuromotorie, spese per il trat-
tamento di riabilitazione;

diaria dell’accompagnatore •	
(€50,00 al giorno fino a 90 gg.) 
fuori provincia e in regione, 
oppure vitto e alloggio in forma 
di convenzionamento per l’ac-
compagnatore fuori regione;

rimborso per trasporto per •	
cure riabilitative di €500,00 in 
regione oppure €1.000,00 fuori 
regione di residenza;

assegno funerario €1.500,00 •	
(3.000,00 se iscritto al Prevedi) 
in caso di decesso a seguito 
di infortunio professionale 
oppure €1.500,00 in caso di 
decesso a seguito di malattia 
professionale.

Per i titolari o legali rappresen-
tanti delle imprese è previsto*

in caso di infortunio profes-•	
sionale o in itinere, rimborso 
spese fino a €5.000,00 (franchi-
gia €50,00) per accertamenti 
diagnostici e medico-legali, 
visite mediche specialistiche, 
onorari per interventi chi-
rurgici, apparecchi protesici, 
trasporto dell’assicurato in 
ambulanza all’Istituto di cura, 
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Che cosa è  
la congruità contributiva,  
a cosa serve  
e perché è importante?
La domanda, posta da un giovane studente, è l’occasione 
per ritornare su un argomento di cui si è spesso discusso, 
tra gli addetti ai lavori.

La congruità contributiva delle imprese nei confronti delle Casse Edili è una verifica, solitamente compiuta al termine dei 
lavori – sia pubblici che privati – dell’incidenza della manodopera denunciata sul valore complessivo dell’opera realizzata.

Tale verifica nasce dal presupposto che, per poter realizzare un qualsiasi manufatto o costruzione edile genericamente intesa 
– dalla nuova edilizia civile a quella industriale, dalla ristrutturazione al restauro, dalle opere stradali a quelle infrastrutturali 
più disparate, fino alle opere di bonifica e protezione dell’ambiente – occorre che almeno un minimo delle risorse necessarie 
(valore dell’opera) vengano impiegate per la manodopera degli operai che vi lavorano. È come dire che un’opera non si 
costruisce per magia, occorre sempre e comunque un minimo di lavoro umano, e questo lavoro va remunerato in tutto e per 
tutto, quindi denunciato a INPS, INAIL e Cassa Edile. 

La finalità della verifica è molteplice: inizialmente, essa fu concepita come strumento di contrasto al lavoro irregolare e ad 
altri fenomeni elusivi delle norme sul lavoro. Inoltre, la sua dimostrata validità nel favorire la sicurezza sul lavoro, ha fatto 
sì che venisse adottata quale criterio in varie normative tecniche di settore, come ad esempio il Codice dei contratti pubblici. 
Infine, la congruità è un utile strumento per la verifica della qualità delle opere realizzate (cosiddetta attestazione SOA), atteso 
che per poter costruire secondo criteri informati alla regola dell’arte è indispensabile l’utilizzo di manodopera qualificata.

Tutte queste verifiche hanno dunque come presupposto originario la salvaguardia di interessi che l’ordinamento ha indivi-
duato come meritevoli di tutela, tra cui la libera e leale concorrenza tra tutte le imprese.

Non esiste tuttavia un criterio assoluto per definire qual è il minimo di incidenza percentuale al di sotto della quale è da pre-
supporre che vi sia stata necessariamente una elusione o evasione di manodopera. Vi sono fattori oggettivi, che dipendono dal 
tipo di lavorazione, dalle aree in cui si costruisce (uno scavo in una zona può costare molto più che in un’altra), perfino dalle 
tradizioni costruttive in atto in un territorio. Poi vi sono questioni di natura tecnica, come ad esempio l’utilizzo di macchinari 
e tecnologie diverse. In definitiva, si tratta di una questione assai delicata, in cui entra in gioco anche la libertà dell’impresa 
di organizzarsi, sempre nel rispetto delle regole, come meglio ritiene.

Per questo motivo, le varie parti interessate hanno da tempo avviato un confronto su quali debbano essere i criteri di cal-
colo. Grazie alla notevole mole di informazioni che derivano dai vari Osservatori istituiti a livello di Sistema Casse Edili, e 
con l’aiuto della statistica, è stato possibile definire delle tabelle sempre più precise (Avviso comune 17 maggio 2007) così 
da avere, anche in fase di progettazione, dei riferimenti sempre più rigorosi e puntuali sugli adempimenti normativi da porre 
in essere. 

È importante sottolineare che l’ordinamento ha in qualche maniera delegato alla concertazione tra le parti sociali l’indivi-
duazione di criteri di uniformità, riconoscendo alle stesse un ruolo fondamentale per il contrasto dei fenomeni deteriori che 
la verifica di congruità combatte.

Con l’ultimo rinnovo contrattuale, del 19 aprile 2010, è stata prevista la creazione di una Banca dati di settore che farà 
capo ad un sistema informatico unico, gestito dalla Commissione Nazionale per le Casse Edili (CNCE) che permetterà alle 
Casse Edili territoriali di verificare direttamente la congruità complessiva del valore dell’opera e di rilasciare il DURC fi-
nale comprensivo di congruità, consentendo in tal modo – attraverso la sinergia tra gli enti bilaterali – di porre in essere un 
meccanismo efficace e snello con l’obiettivo della massima ottimizzazione delle risorse a disposizione per il raggiungimento 
delle finalità assegnate.

In definitiva, la congruità contributiva, per tutte le imprese che intendono operare nel rispetto delle regole, è uno strumento 
utile, perchè offre maggiori certezze e garanzie a tutti i soggetti coinvolti: alle imprese stesse, ai lavoratori, alle stazioni ap-
paltanti, ai tecnici, ai progettisti, nonché ai fruitori finali delle opere realizzate.
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